
TRACCIA “A” – NON ESTRATTA

1. La programmazione economico-finanziaria negli enti locali

2. Gli organismi partecipati negli enti locali

3. Le entrate del bilancio comunale

CRITERI DI VALUTAZIONE:

A ciascun quesito  sarà attribuito  un punteggio da un minimo di  0,00 punti  ad un 
massimo di 10,00 punti, da attribuirsi secondo i criteri sotto evidenziati:

a) capacità espositiva (intesa come forma espositiva, correttezza sintattico-logica): 
max 2,00 punti.

b)  capacità  di  sintesi  (intesa  come  capacità  di  individuare  gli  elementi 
essenziali/dirimenti del tema da trattare): max 2,00 punti.

c)  conoscenza  della  materia  (intesa  come  appropriato  e  pertinente  uso  della 
terminologia, pertinenza normativa, corretto riferimento al contesto): max 6,00 punti.

Si  procederà quindi  alla  somma dei  punteggi  riportati  in  ciascun quesito  ai  fini  di 
determinare il punteggio complessivo della prova.
Per  superare  la  prova  scritta  ed  essere  ammessi  alla  prova  teorico-pratica  è 
necessario un punteggio complessivo di almeno 21,00/30.

TEMPO A DISPOSIZIONE PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROVA: UN'ORA 



TRACCIA “B” - ESTRATTA

1. La gestione finanziaria negli enti locali

2. La valutazione dei risultati e della performance negli enti locali

3. Il finanziamento delle opere pubbliche nel Comune

CRITERI DI VALUTAZIONE:

A ciascun quesito  sarà attribuito  un punteggio da un minimo di  0,00 punti  ad un 
massimo di 10,00 punti, da attribuirsi secondo i criteri sotto evidenziati:

a) capacità espositiva (intesa come forma espositiva, correttezza sintattico-logica): 
max 2,00 punti.

b)  capacità  di  sintesi  (intesa  come  capacità  di  individuare  gli  elementi 
essenziali/dirimenti del tema da trattare): max 2,00 punti.

c)  conoscenza  della  materia  (intesa  come  appropriato  e  pertinente  uso  della 
terminologia, pertinenza normativa, corretto riferimento al contesto): max 6,00 punti.

Si  procederà quindi  alla  somma dei  punteggi  riportati  in  ciascun quesito  ai  fini  di 
determinare il punteggio complessivo della prova.
Per  superare  la  prova  scritta  ed  essere  ammessi  alla  prova  teorico-pratica  è 
necessario un punteggio complessivo di almeno 21,00/30.

TEMPO A DISPOSIZIONE PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROVA: UN'ORA 



TRACCIA “C” – NON ESTRATTA

1. I controlli di natura contabile negli enti locali

2. Il patrimonio negli enti locali

3. Elementi essenziali dell’armonizzazione contabile negli enti locali

CRITERI DI VALUTAZIONE:

A ciascun quesito  sarà attribuito  un punteggio da un minimo di  0,00 punti  ad un 
massimo di 10,00 punti, da attribuirsi secondo i criteri sotto evidenziati:

a) capacità espositiva (intesa come forma espositiva, correttezza sintattico-logica): 
max 2,00 punti.

b)  capacità  di  sintesi  (intesa  come  capacità  di  individuare  gli  elementi 
essenziali/dirimenti del tema da trattare): max 2,00 punti.

c)  conoscenza  della  materia  (intesa  come  appropriato  e  pertinente  uso  della 
terminologia, pertinenza normativa, corretto riferimento al contesto): max 6,00 punti.

Si  procederà quindi  alla  somma dei  punteggi  riportati  in  ciascun quesito  ai  fini  di 
determinare il punteggio complessivo della prova.
Per  superare  la  prova  scritta  ed  essere  ammessi  alla  prova  teorico-pratica  è 
necessario un punteggio complessivo di almeno 21,00/30.

TEMPO A DISPOSIZIONE PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROVA: UN'ORA 


